


RECUPERO FUNZIONALE EDIFICI SCOLASTICI RICADENTI NELLE CIRCOSCRIZIONI 3, 4 E 1 CENTROAREA OVEST - BILANCIO 2015

AREA OVEST - Pag.  2



CAPI TOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

 I lavori nell'edificio scolastico di Via Pacchiotti 80 consistono essenzialmente in:

- Rifacimento impermeabilizzazione cornicioni;

Lavorazioni da eseguire:

Nolo di trabattello·

Realizzazione di parapetto a protezione dei lavoratori sui cornicioni·

Rimozione delle vecchia guaina impermeabile·

Spicconatura e ugualizzazione  di sottofondi in cls cementizio alleggerito con calibrazione delle·

pendenze

Provvista e stesa di  guaina impermeabile·

Provvista e applicazione di vernice idrorepellente e protettiva del tipo antiscivolo (minimo R10)·

- Ripristino frontalini;

Lavorazioni da eseguire:

Rimozione di porzioni di cls ammalorato o in fase di distacco·

Spazzolatura ferri d'armatura scoperti·

Applicazione di materiale protettivo e inibitore di ruggine su ferri d'armatura scoperti·

Ricostruzione di frontalini di cornicione con malta strutturale antiritiro·

Provvista e applicazione di vernice idrorepellente e protettiva·

·

-  Sostituzione tubi pluviali e e ripristino pozzetti a piè di gronda

Lavorazioni da eseguire:

Demolizione dei chiusini·

Rimozione di materiali sabbiosi e di risulta·

Disostruzione di rete acque bianche e dei tubi pluviali con ausilio di canal-jet·

Ripristino dei pozzetti a piè di gronda e delle caditoie ove sconnessi·

Posa in opera di tubi pluviali esterni alla parete·

- Provvista e posa  cancelli ingresso pedonale e carraio

Lavorazioni da eseguire:

Rimozione vecchi cancelli e allontanamento dal cantiere·

Posa in opera di nuovi cancelli con assistenza del fabbro·
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Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 02/11/2017 Fine lavori: 31/12/2017

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo: VIA PACCHIOTTI  80

CAP: 10100 Città: TORINO Provincia: TO

Soggetti interessati

Committente CITTA' DI  TORINO

Indirizzo: VIA MILANO 1 - 10100 TORINO () Tel. 011/011999

Coordinatore Progettista Arch. Marcello Francione

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (To) Tel. 01101126173

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Geom. Massimo Mancin

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (To) Tel. 01101126114

Direttore dei Lavori

non nominato alla data di redazione del PSC. La documentazione relativa alla

nomina sarà allegata al presente prima dell'inizio dei lavori a cura del

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori stesso, contestualmente al

ricevimento dell'incarico di Direttore dei Lavori o di specifico atto di nomina in

caso di non coincidenza con quest'ultimo.

Indirizzo: Tel.

Responsabile dei Lavori Arch. Isabella Quinto

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (TO) Tel. 01101126164

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione

Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione: non nominato alla data di

redazione del PSC. La documentazione relativa alla nomina sarà allegata al

presente prima dell'inizio dei lavori a cura del Coordinatore per l'esecuzione

dei lavori stesso, contestualmente al ricevimento dell'incarico di Direttore dei

Lavori o di specifico atto di nomia in caso di non coincidenza con

quest'ultimo.

Indirizzo: Tel.
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CAPI TOLO I I
I ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e

di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

01.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso

rispetto all'esterno.

01.01.01 Murature in c.a. facciavista
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita

l'armatura.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia e ripristino dei giunti:  Ripristino dei giunti strutturali e tra

pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o

totale delle sigillature. [ con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia superfici:  Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua

sotto pressione. [quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rimozione delle zone in fase di sfaldamento: Riprese delle zone

sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del

copriferro con malte a base di resine. [ con cadenza ogni 40 anni]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.
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Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Trattamento di consolidamento: Trattamento di consolidamento

profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a

spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non

vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. [ con cadenza ogni 5

anni]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Trattamento protettivo:  Ripristino dello strato protettivo mediante

l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le

caratteristiche cromatiche degli elementi. [ con cadenza ogni 5

anni]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.01.02 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e

conseguente ripresa dell'intonaco. [ con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.02 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno

strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed

è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione

di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura

consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono

raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento

isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di continuità;   h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di imprimitura;   l)

strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di separazione o

scorrimento;   q) strato di tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) strato filtrante.
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01.02.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere

realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta:  Rinnovo

del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,

mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.

Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio

manto se gravemente danneggiato. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro canali di gronda e pluviali:  Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.
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materiali analoghi a quelli preesistenti. [ con cadenza ogni 5 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Comignoli e terminali
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli

impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:   a) i camini (la parte della canna fumaria che emerge

dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di

copertura);   b) gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli

aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria

con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere

il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti

atmosferici le canalizzazioni inferiori).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riverniciature:  Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,

delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.

[ con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

RECUPERO FUNZIONALE EDIFICI SCOLASTICI RICADENTI NELLE CIRCOSCRIZIONI 3, 4 E 1 CENTROAREA OVEST - BILANCIO 2015

AREA OVEST - Pag. 10



provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino comignoli e terminazioni condutture:  Ripristino dei

condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti

fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio.

Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle

estremità dei comignoli. [ con cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia dei tiraggi dei camini:  Pulizia dei tiraggi dei camini mediante

spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai

prodotti della combustione. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.03 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a)

i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi

perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui

funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino coronamenti:  Ripristino degli elementi costituenti i

coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di

parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali

idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di

stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione

integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative

con prodotti e detergenti specifici. [ con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino parapetti:  Ripristino degli elementi costituenti i parapetti

condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle

condizioni di stabilità e sicurezza. [ con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riverniciature:  Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,

delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di

coronamento nonché delle decorazioni. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.04 Strati termoisolanti
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di

attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua

conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di

sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione

dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in:   a) polistirene espanso;   b) poliuretano rivestito

di carta kraft;   c) poliuretano rivestito di velo vetro;   d) polisocianurato;   e) sughero;   f) perlite espansa;   g) vetro cellulare;   h)

materassini di resine espanse;   i) materassini in fibre minerali;   l) fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rinnovo strati isolanti:  Rinnovo degli strati isolanti deteriorati

mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione

puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti

protettivi. [ con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.05 Strato di continuità
Lo strato di continuità ha il compito di realizzare la continuità nel caso di supporti discontinui, per ridurre le irregolarità superficiali

evitando sollecitazioni anomale in esercizio. Nelle coperture continue lo strato di continuità può essere realizzato con:   a)

calcestruzzo armato o non;   b) malta o conglomerato bituminoso;   c) asfalto colato o malta asfaltica;   d) fogli a base di prodotti

bituminosi.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione strato di continuità:  Sostituzione dello strato di

continuità nel caso di rifacimento della copertura e degli strati

funzionali con materiali idonei (calcestruzzo armato o non; malta o

conglomerato bituminoso; asfalto colato o malta asfaltica;  fogli a

base di prodotti bituminosi;  ecc.). [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.06 Strato di imprimitura
Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di uno

strato sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche

la funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con:   a) soluzioni o emulsioni

bituminose additivate o non;   b) soluzioni di pece di catrame additivate o non;   c) soluzioni a base di polimeri.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione strato di imprimitura:  Sostituzione dello strato di

imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati

funzionali. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.07 Strato di pendenza
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque

meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della

copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con:   a) calcestruzzo cellulare;   b) calcestruzzo

alleggerito o non;   c) conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;   d) elementi portanti secondari dello strato di
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ventilazione.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza

fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento

delle acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla

realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare;

calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla

espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato

di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della

copertura collegati. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.08 Strato di protezione in pitture protettive
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base acrilica in soluzione

acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da

barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di

carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture

continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.).

Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di

tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Pulizia del manto impermeabilizzante:  Pulizia del manto realizzato

con pitture protettive mediante raccolta ed asportazione di tutto il

fogliame, depositi, detrit i e delle scorie di vario tipo compresa la

vegetazione ed altri organismi biologici. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato con

pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con

elementi analoghi. [ con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.09 Strato di regolarizzazione
Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo

strato di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:   a) malta cementizia o calcestruzzo armati o non;   b) malte

bituminose;   c) paste a base bituminosa o a base di polimeri;   d) fogli bituminati.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione strato di regolarizzazione: Sostituzione dello strato di

regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli

strati funzionali con materiali idonei (malta cementizia o

calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base

bituminosa o a base di polimeri;  fogli bituminati;  ecc.). [ quando

occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.10 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse

consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni

climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno

ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
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secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo

alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture

continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi

lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile

posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di

strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto

mediante rimozione del vecchio manto se gravemente

danneggiato. [ con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.11 Strato di tenuta con membrane sintetiche
Le membrane sintetiche sono costituite da resine termoplastiche o da gomme sintetiche, laminate in fogli e generalmente prive di

armatura. Le membrane sintetiche si presentano sottoforma di fogli di spessore dimensioni di 1 - 2 mm (a secondo o meno della

praticabilità della copertura). Per la posa è indispensabile un'attenta preparazione del sottofondo. La posa in opera può essere a secco

o "in indipendenza" oppure in aderenza totale mediante adesivi sintetici di tipo specifico. In generale lo strato di tenuta ha il compito

di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli

strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche

indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle

caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di

protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile

posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di

strati a secco o mediante colla. Rifacimento completo del manto

mediante rimozione del vecchio manto se gravemente

danneggiato. [ con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75° Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Giunti per edilizia
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati

giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da:   a) una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra

i due solai;   b) una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante.

01.03.01 Finitura superficiale
I giunti vengono rifiniti con una superficie orizzontale realizzata in vari materiali (acciaio, alluminio, materie plastiche) che viene

fissata sullo strato sottostante e definito strato portante.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione guarnizioni:  Eseguire la sostituzione delle guarnizioni

sigillanti quando usurate. [ quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.

Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in

muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e)

recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di

apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli

elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei

cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere

sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

01.04.01 Cancelli in ferro
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di

locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi

di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi usurati:  Sostituzione degli elementi in vista e

delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con

altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione

manuale dei carichi;  Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta

visibilità.
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Tavole Allegate

01.04.02 Recinzioni in elementi prefabbricati
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di

delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi usurati:  Sostituzione degli elementi in vista di

recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stesse

caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione

manuale dei carichi;  Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta

visibilità.

Tavole Allegate

02 IMPIANTI  TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi

energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

02.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel

terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,

in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque

usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:   a) punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni,

pozzetti, caditoie, ecc.);   b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono

dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);   c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi

d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:    a) devono resistere

all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo)

combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;    b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono

resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate

dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;    c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a

seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;     d) i bocchettoni ed i sifoni devono

essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni

inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;    e) per i pluviali ed i

collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione
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(fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

02.01.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:   a) canali di

gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito

di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);   b) pluviali di classe X o di classe Y a seconda della

sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe

Y).

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta:  Pulizia ed

asportazione dei residui di fogliame e detrit i depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro canali di gronda e pluviali:  Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.
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previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [ con cadenza ogni 5 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta:  Pulizia ed

asportazione dei residui di fogliame e detrit i depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

Parapetti;  Guanti.
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anticaduta

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro canali di gronda e pluviali:  Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [ con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Scossaline in lamiera di acciaio
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie

strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline in lamiera metallica possono essere

rivestite con vari materiali:

- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;

- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;

- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;

Scheda I I -1
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia superficiale:  Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e

detrit i depositati sulle scossaline. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro scossaline: Reintegro delle scossaline e degli elementi di

fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [ con cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di

tenuta delle scossaline. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a

livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione <  75°

;Botole orizzontali;Botole verticali;Scale

retrattili a gradini

Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori;Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 ARREDO URBANO E VERDE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi

con il sistema edilizio stesso

03.01 Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può

avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera

contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

03.01.01 Cordoli e bordure
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la

funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in

elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque

rovinati con altri analoghi. [ quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;

Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.02 Ghiaia e pietrisco
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato

generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ridistribuzione materiale:  Provvedere alla corretta ridistribuzione e

costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le

zone sprovviste e/o comunque carenti. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Staccionate
Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e

di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant'Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su

montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed

eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di

ingegneria naturalistica.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri

di analoghe caratteristiche. [ con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.04 Tappeti erbosi
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a

tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di

graminacee e leguminose, ecc..

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei

nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed

organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in

funzione delle qualità vegetali. [ con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino tappeti:  Preparazione del letto di impianto mediante

vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei

miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino

alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Taglio :  Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo

non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito

manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza

di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei

restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e

adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e

rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno

smosso. [ con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a

livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda I I -3
I nformazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

I nformazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
I nterventi di

manutenzione
da effettuare

Periodicità

Dispositivi di aggancio

di parapetti provvisori

I  dispositivi di

aggancio dei

parapetti di

sicurezza devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

Durante il

montaggio dei

parapetti i lavoratori

devono indossare un

sistema anticaduta

conforme alle norme

tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni
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adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei ganci.

Dispositivi di

ancoraggio per sistemi

anticaduta

I  dispositivi di

ancoraggio devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei dispositivi di

ancoraggio.

L'utilizzo dei

dispositivi di

ancoraggio deve

essere abbinato a

un sistema

anticaduta conforme

alle norme tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

Linee di ancoraggio per

sistemi anticaduta

I  dispositivi di

ancoraggio della

linea di ancoraggio

devono essere

montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei dispositivi di

ancoraggio. Se la

linea di ancoraggio

è montata in fase

successiva alla

realizzazione delle

strutture si

dovranno adottare

adeguate misure di

sicurezza come

ponteggi, trabattelli,

reti di protezione

contro la possibile

caduta dall'alto dei

lavoratori.

L'utilizzo dei

dispositivi di

ancoraggio deve

essere abbinato a

un sistema

anticaduta conforme

alle norme tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

Prese elettriche a 220

V protette da

differenziale

magneto-termico

Da realizzarsi

durante la fase di

messa in opera di

tutto l'impianto

elettrico.

Autorizzazione del

responsabile

dell'edificio.

Utilizzare solo

utensili elettrici

potatili del tipo a

doppio isolamento;

evitare di lasciare

cavi

elettrici/ prolunghe a

terra sulle aree di

transito o di

passaggio.

1) Verifica e stato

di conservazione

delle prese

1) 1 anni 1) Sostituzione

delle prese.

1) a guasto

Scale fisse a pioli con

inclinazione <  75°

Le scale fisse a pioli

che hanno la sola

funzione di

permettere l'accesso

a parti dell'opera,

come locali tecnici,

coperture, ecc.., per

I l transito, sulle

scale, dei lavoratori,

di materiali e

attrezzature è

autorizzato previa

informazione da

parte dell'impresa

1) Verifica della

stabilità e del

corretto serraggio

di balaustre e

corrimano.

2) Controllo

1) 1 anni

2) 1 anni

1) Ripristino e/o

sostituzione degli

elementi di

connessione dei

corrimano.

2) Ripristino e/o

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando
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i lavori di

manutenzione, sono

da realizzarsi

durante le fasi di

completamento

dell'opera. Le

misure di sicurezza

da adottare sono le

medesime previste

nei piani di sicurezza

per la realizzazione

delle scale fisse a

gradini. Nel caso

non sia più possibile

sfruttare i sistemi

adottati nei piani di

sicurezza per le altre

lavorazioni,

verificare comunque

che siano disposti

idonei sistemi di

protezione contro la

possibile caduta

dall'alto dei

lavoratori (ponteggi,

parapetti o sistemi

equivalenti).

della portanza

massima delle scale.

periodico delle

parti in vista delle

strutture

(fenomeni di

corrosione).

sostituzione dei

pioli rotti con

elementi analoghi.

3) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

4) Sostituzione

degli elementi rotti

con altri analoghi e

dei relativi

ancoraggi.

occorre

Botole orizzontali I  serramenti delle

botole devono

essere disposti

durante la fase di

posa dei serramenti

dell'opera adottando

le stesse misure di

sicurezza previste

nei  piani di

sicurezza. Per le

botole posizionate in

copertura, se la

posa dei serramenti

deve avvenire con i

lavoratori posizionati

sulla copertura, si

dovranno disporre

idonei sistemi di

protezione contro la

caduta dal bordo

della copertura

(ponteggi, parapetti

o sistemi

equivalenti).

Durante il

montaggio dei

serramenti delle

botole disposte in

quota, come le

botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di

trabattelli o

ponteggi dotati di

parapetto.

I l transito dei

lavoratori attraverso

le botole che

affacciano in luoghi

con rischio di caduta

dall'alto deve

avvenire dopo che

questi hanno

agganciato il

sistema anticaduta

ai dispositivi di

ancoraggio

predisposti.

1) Controllare le

condizioni e la

funzionalità

dell'accessibilità.

Controllo degli

elementi di

fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della

verniciatura e

rifacimento delle

protezioni

anticorrosive per le

parti metalliche.

2) Reintegro

dell'accessibilità

delle botole e degli

elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

Botole verticali I  serramenti delle

botole devono

essere disposti

durante la fase di

posa dei serramenti

dell'opera adottando

le stesse misure di

sicurezza previste

nei  piani di

sicurezza. Per le

botole posizionate in

I l transito dei

lavoratori attraverso

le botole che

affacciano in luoghi

con rischio di caduta

dall'alto deve

avvenire dopo che

questi hanno

agganciato il

sistema anticaduta

ai dispositivi di

1) Controllare le

condizioni e la

funzionalità

dell'accessibilità.

Controllo degli

elementi di

fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della

verniciatura e

rifacimento delle

protezioni

anticorrosive per le

parti metalliche.

2) Reintegro

dell'accessibilità

delle botole e degli

elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni
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copertura, se la

posa dei serramenti

deve avvenire con i

lavoratori posizionati

sulla copertura, si

dovranno disporre

idonei sistemi di

protezione contro la

caduta dal bordo

della copertura

(ponteggi, parapetti

o sistemi

equivalenti).

Durante il

montaggio dei

serramenti delle

botole disposte in

quota, come le

botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di

trabattelli o

ponteggi dotati di

parapetto.

ancoraggio

predisposti.

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a

gradini che hanno la

sola funzione di

permettere l'accesso

a parti dell'opera,

come locali tecnici,

coperture, ecc.., per

i lavori di

manutenzione, sono

da realizzarsi

durante le fasi di

completamento

dell'opera. Le

misure di sicurezza

da adottare sono le

medesime previste

nei piani di sicurezza

per la realizzazione

delle scale fisse a

gradini. Nel caso

non sia più possibile

sfruttare i sistemi

adottati nei piani di

sicurezza per le altre

lavorazioni,

verificare comunque

che siano disposti

idonei sistemi di

protezione contro la

possibile caduta

dall'alto dei

lavoratori (ponteggi,

parapetti o sistemi

equivalenti).

I l transito sulle scale

dei lavoratori, di

materiali e

attrezzature è

autorizzato previa

informazione da

parte dell'impresa

della portanza

massima delle scale.

1) Verifica della

stabilità e del

corretto serraggio

(pioli, parapetti,

manovellismi,

ingranaggi).

2) Controllo

periodico delle

parti in vista delle

strutture

(fenomeni di

corrosione).

1) quando

occorre

2) quando

occorre

1) Ripristino e/o

sostituzione degli

elementi di

connessione dei

corrimano.

2) Ripristino e/o

sostituzione dei

pioli rotti con

elementi analoghi.

3) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

4) Sostituzione

degli elementi rotti

con altri analoghi e

dei relativi

ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Saracinesche per

l'intercettazione

dell'acqua potabile

Da realizzarsi

durante la fase di

messa in opera di

tutto l'impianto

idraulico.

Autorizzazione del

responsabile

dell'edificio

1) Verifica e stato

di conservazione

dell'impianto

1) 1 anni 1) Sostituzione

delle saracinesche.

1) a guasto

Scale fisse a gradini a

sviluppo rettilineo

Tutte le scale fisse a

gradini interne ed

esterne comprese

quelle che hanno la

sola funzione di

permettere l'accesso

a parti dell'opera

come locali tecnici,

coperture, ecc.., per

i lavori di

manutenzione sono

I l transito, sulle

scale, dei lavoratori,

di materiali e

attrezzature è

autorizzato previa

informazione da

parte dell'impresa

della portanza

massima delle scale.

1) Verifica della

stabilità e del

corretto serraggio

di balaustre e

corrimano.

2) Controllo

periodico delle

parti in vista delle

strutture

(fenomeni di

corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

1) Ripristino e/o

sostituzione degli

elementi rotti delle

pedate e delle

alzate con elementi

analoghi.

2) Ripristino e/o

sostituzione degli

elementi di

connessione dei

corrimano e delle

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) quando

occorre

4) 2 anni
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da realizzarsi

contemporaneament

e, si adottano quindi

le stesse misure di

sicurezza previste

nei piani di

sicurezza.

balaustre

3) Sostituzione

degli elementi rotti

con altri analoghi e

dei relativi

ancoraggi.

4) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.
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CAPI TOLO I I I
I ndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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